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PARTE UFFICIALE
li numero 4285 Bella raccolta afgeiale deRe

leggi edei decr¢tì delRegno contiene il segNCNid
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
EEE WIAzlA DI DIO E PER TOLONTl HELL& MAEICES

RE D'ITAIAA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866;
Vista la tabella A annessa al regolamento

consolare approvato con Regio decreto 7 giugno
1866;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro segretario di Stato pergli afari esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. I Nostri vice consolati in Cipro, Alep-

po e Damasco sono elevati a consolati, ed il
rispettivo distretto di giurisdizione rimane fis-
sato come in appresso, cioè:
Pel consolato in Cipro, tutto il territorio del-

l'isola;
Pel consolato in Aleppo, le coste della Cara-

anania ed i territorii di Antiochia, Mossul, Mer-
din, Urfa, Beregik, Deir, Kozandag, Adana e
Korida;
Pel consolato in Damasco, i territori adia-

centi, le provincie dell'Hauran, Hama, Bolos,
Palmira, e lapianura della BekAasinoall'incon-
tro delPAntilibanon.
Art. 2. Agli ufficiali consolari di prima cate-

goria destinati a reggere gli uffici sovraindicati
continuerà ad essere rispettivamente corrisposto
l'assegnamento locale dapprima attribuito ai
vice consoli in quelle residenze.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficialedelle leggi e dei decretidelRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. F. Maximaza.

Il numero 4286 della raccolta t@ciale Jeße
leggi e dei decrebi del.Regnocontiene il segmente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
WER BRAER M NO E FER TOLOWrl DBr.I.A MAEIONE

BE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico.Piena ed interaesecuzione sarà

data alla Dichiarazionescambista inParigi addi
21 febbraio 1868 tra ilNostro Governo ed il Go-
verno di Sua Maestä l'Imperatore dei Francesi,
all'oggetto di far profittare i sudditti rispettivi
di ogni favore eprivilegio accordati nei due paesi
ai audditi di un altro Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì 8marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L.P. MBBBBEA.

DÉCLARATION.
Le Gouvernement de Sa Majest6 le Roi d'Ita-

lie et le Gouvernement de Sa Majesté l'Empe-
reurdes Français, désirant faire profiter,autant
quepossible, et sur le piedd'uneparfaite égalité,
leurs sujets respectifs detoute faveur ou de tout
privilége accordés, dans les deux pays, sox na-
tionaux d'un autre Etat, déclarent qu'ils seront
exemptsde tout service dans l'armée, dans la ma-
rine, dans la garde nationale ou dans la milice ;
de toute fonction judiciaire ou municipale; de
tout emprunt forcé, de toute prestation ou ré-
quisition militaire, comme aussi de toute espèce
de contributiondemêmegenre, en numéraire on
en nature, imposée en échange d'un service per-
sonnel. Les stipulations contenues dans la pré-
sente Déclaration seront en Tigneur jusqu'au 29
octobre 1873.
En foi de quoi, les soussignés, dûment auto-

risés, ont dressé la présente Déclarátion, qu'ils
ont revêtue da cachet de leurs armes.

Fait, en double expédition, à Paris le 21 fé•'
vrier 1868.

L'Eneoyé retraordinaire
a:Ministre piënipotentiaire
de S. M. le Roi d'Itaffe

prèsS. M. I'Empereur' des Français
(L. 8.) NIGRA.

Le Ministre sacritaire d'Etat
au ¿dpartement des aguires étrangèr¢s
de S. M. l'Enapareur desPronçais

(L S.) Moustan.

Con R. decreto 1•marzo corrente i consiglieri
comunali descritti nel seguente elenco furono
nominati sindaci dei comuni ivi pure indicati:
A Candia Lomellina (provincia di Pavia), no-

minato Bergamasco avv. Agostino gel corrente
anno ;
Musocco (Milano), Caio ing. Carlo id.
Nibbiano (Piacenza), StevaniCarlo id
Comacchio (Ferrara), Guidi D. Guido id.

PARTE RON UFFICIALE
INTERRO

CAMERA DEl DEPUTATI.
NeUa tornata di ieri sicontinuò la discussione

generale dello ac)aema di leggesopra il dazio del
macinato, alla quale presero parte i deputati
Monti Coriolanò, Fambri e Majorana Calata-
biano.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Arviso di concorso.

Dovendosi provvedere a concorso per esame
adan posto di medico visitatore di 7• categoria
in Mistretta (provincia di Messina) coll'annuo
assegno di Tire trecento per un triennio, s'invi-
tano tutti coloro che intendano prendervi parte
a presentare a tutto il 30 aprile prossimo le
loro domande alla prefettura di Messina, dove
avrà luogo il concorso, corredandole dei docu-
menti indicati all'art. 2 del regolamento appro-
vato con decreto ministerialedel l marzo 1864.

Firenze, 20 marzo 1868.
Il Direttore capo della IVDivisione

A. Scuoma.

BIBEZISIE GREERalÆ BEL DEBITO FUBBLICO.
/Terza puóôlicazione )

Si è chiesta la rettifica delPintestazione di
due rendite di lire 1Q cadanna, inscritte al con-
solidato .5 per 100, di eni una al no o1916 a fa-
Tore di Beretti Benedetto, di Bernardino, do-
miciliato in Selino, e Paltra al n 51921a favore

di Perino Ferdinando di Bernardino,domiciliato
in Bergamo, allegandosi Fidentità della persona
dei medesimi con quella di Baretti Benedetto di
Bernardino o di Perico Ferdinando di Bernar-
dino.
Si difli3a chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che trascorso un mese dalla pubbli-
cazione delpresente avviso, ove non interven-
gano opposmom, sara operata la chiesta retti•
Aca.
Torino, 22 febbraio 1888.

Per 11 Direttore generate
L'Ispanors generale; ht. D'AMENIO.

NOTIEIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel finses.:
Il signor Straford Northcote ha ricevato i

seguenti telegrammi dal signor Roberto Napier:
Dal campo di Arranim, 16 febbralo.

E pe Kassai è venuto ieria trovarmi se-
mrca 10,000 uomini. Il suo contegno

estremarnante cortese. Conversammo insieme

per molte ore e il nostro colloquio fa soddisfa-
cente. -

Il princiþe dopo pranzo mi accompagnò a
una rivista delle nostre truppe dopo di che egli
e il suo esercito mi scortarono fino alla sua
tends ove rimasi fino alla notte. Ha promesso
di pigliare delle disposizioni per fornire la sus-
sistenza del nostro esercito. Sto concludendo
questa importante faccendacoi fratelli del prin-
cipe. Ogga mi metto in marciaper Antalo.

Antalo, 2 marso.
Sono arrivato qui oggi con una parte di quat-

tro reggimenti e quattro cannoni montati della
batteria G, della 14• brigata dell'artiglieria
reale. Domani 8 marzo la colonna avanguardia
si metterà in marcia verso Ashangi.
- Camera dei Comuni, tornata del 20:
Il signor Gladstone, in mezzo agli applausi

della opposizione, annunciò che presenterà la-
nedì una mozione sulla Chiesa stabilita in Ir-
landa, la quale per 11mportanza della materia
voleva essere considerata attentamente.
Propose in conseguenza di deporre sul banco
i termini precisi della mozione, e Innedì o il
giorno seguente domanderebbe al Governo se
vuole indicargli il giorno incaipuò presentarla.
Seu Governo non può,wlierebbe la prima,
opportunità come membro indipendente del
Parlamento.
E signor Forster rictúamò l'attenzione della

Camera sugli inconvenienti della legge che rego-
la la 6RåditBBER degÎi emigrBBŽi 80gnatamente
per le complicazioni che possono far nascere
nelle nostre relazioni con gli Stati Uniti ove
vi sono più di 2,000,000 di sudditi inglesi. Ac-
cennò che finghilterra non trae ninna utilità
dalla dottrina della sudditanza perpetus, e sos-
tennp che noi dovremmo acoomodarci ooi paesi
esteri, particolarmente con gli Stati Uniti, per
concedere agli emigranti, sotto certe condizioni,
ildiritto di esgatriare e anche quelle di rimpa-
triare, ossia díassumer di nuovo l'antica suddi-
tanza. Raccomandò che la Gran Bretagna e gli
Stati Uniti nominassero una Commissione e do-
mandò a lord Stanley se non credeva giunto il
tempo opportuno per venire ad mi accomoda-
mento.
Lord Stanley si chiarl in generale favorevole

ai concetti del signor Forster.
Le difficoltà politiche erano quasi nulle, non

coal le difBeoltà legali, segnatamente riguardo
al rimpatriare, e prima di far nulla egliintende
di afndare un'inchiesta alle autoritA compe-
tenti. Non può dire però se codesta inchiesta
sia nazionale o internazionale.

- Si legge nel Morning Post del 21 marzo:
Ieri sera il signor Gladstone annanziò che

presto proporrebbe una mozione di biasimo per

la po ca ministeriale rispetto alla Chiesa ir.

La Camera dei Comuni sarà chiamata a di-
chiarare se ha fiducia nel Governo, e le conse-
gaenze della sua decisione saranno, ad ogni mo•
do, di grande importanza. Se la mozione del

capo delpartito liberale viene respints, la sicu-
rezza dell'amministrazione attuale si prolun-
gherà almeno per'an altro anno.....
Se il Governo è battuto dalla mozione del si•

gnor Gladstone, ne seguirå senza dubbio lo scio-
glimento, e siccome in tal caso i õiNsdi riforma
dell'Irlanda e della Scozia non sono anche pas-
sati, ne seguirebbe presto un altro scioglimento
perchè il nuovo corp elettorale potesse man-
dare al Parlamento a suoi eletti.
R signor Disraeli non mise tempo in mezzo a

mmacciare lo sciog):mento. Ma o che il Governo .

sia vinto ora o nel nuovo Parlamento esso eser-

citerà sempre laprerogativa dello scioglimento.
Rimane dunque a sapersi se il partito liberale
per evitare le spese delle nuove elezioni gene-
rali, lasciera in ufEcio l'amministrazione attuale
per qualche altro anno.
FRANCIA.- Leggesi nella Frax¢ß:
Annunziando il ritorno delprinct e Czartori-

sky a Párigi da Vienna, un gio e pretende
che il viaggio delPillustre capo della emigrazio-
ne polacca si connetta a trattative che avreb-
bero per oggetto la cessione della Gallizia per
parte delPAustria, del granducato di Posen per
parte della Prussia e di Varsavia perpartedella
Russia. Lo stesso foglio aggiunge che se que-
st'ultima potenza concorressealla ricostituzione
della Polonia le verrebbero accordati dei com-
pensi sul liar Nero. .

È sppena necessario smentire queste dife-
renti asserzioni. Siccome tuttavia esso potreb-
berovenire riprodotte dalla stampa estera cre-
diamo dover dare che esse sono tanto infondate
quanto inverosimili.
- Intorno alle relazioni tra la Francia ed i

PrincipatiDanubiani,il Constitutionnel pubblica
la segmento nota che venne segnalata del tele-
grafo: .

« I?opinione pubblica si preoccupa a buon
diritto di tutto ciò che accade sullenye del Da-
nubio. Il governo francese ha sempreavuto cura
di non immischiarsi nelle questioni interne e
sovra, ttutto nelle questioni di persone; ma non
4 mai rimasto indiŒerente a elò ahe otèvá ri-
guardare l'avvenire d'un paese allo appo del
quale ha sì costantemente e sinceramente coo-
perato, e la cui prosperita interessa in sì alto
grado la tranquillità dell'Europa orientale. I
due scopi che il governo francese fa per lungo
tempo solo ad aver di mira e che poi riuscì a
render comuni alle altre potenze, furono rag-
giunti successivamente: in primo luogo Funione
e poi la nomina d'un principe straniero. Sareb-
be strano che volesse oggi distruggere la pro-
prm opera.

« Il principe di Hohenzollern rappresenta ciò
che il governo francese considera come l'ultima
parola della propria politica sul Danubio, e ci
duole di vedere che certi partiti si sforzino di
accreditare delle voci chenon meritano di esse-
re confatate e chesendono soltanto ad isolare il
popolo rameno dalla potenza che gli ha sempre
dimostrate 16 simpatie piû costanti e più dism-
teressate. Alcuni vogliono far credere che il go-
verno francese favorisca la ristaurazione del
principe Onza, altri che l'imperatore abbia pro-
messo a Salisburgo di non opporsi all'annessio-
ne della Ryenia all'Austria. Noi siamo auto-
rizzati a sinentire nel modo iû formale que6t0
asserzioni cohtrarie così al olitica dell'impe-
ratore Napoleone come a qu a dell'imperatore
Franoesco Giuseppe. »

Pausst1. - Secondo le informazioni della
Corrispondensaprovinciale la prossima sessione
del Reichstag verrebbe divisam due parti di-

stinte. Nell'intervallo fra l'ana e l'altra avrebbe
luogo la riunione del Parlamento doganale. B
re di Prussia si proporrebbe di aprire in persons
il Reichstag.
R Parlamento doganale dovrà discutere non

solo il progetto di leggesull'imposta ed il diritto
di entrata sul tabacco, ma anche un progetto di
legge relativo alla riforma domandata da molti
anm e che la sola costituzione del Parlamento
doganale poteva efettuare: la riforma della ta-
rifa doganale.
LaPrussia che si è assunta l'iniziativa di que-

sta riforma dicesi che intenda proporre al
Consiglio federale dello Zollverein pruna, e poi
al Parlamento doganale di abbassare della metà
il diritto di entrata sul riso, di sopprimere 11di-
ritto di entrata stdla carne, sulle bestie da ma-

cello, sulla farina ed altri prodotti. -

AMERICA. - R New York HeraO del 5
senve:

Nella Camera dei rappresentanti di Washing-
ton, il sig. Edwige (democratico) di Wisconsin,
dopo la lettura degli articoli d'accusa, formulò
la seguente protesta che fŒ firmata da 45 dei

suoi colleglu:
el sottoscritti, membri del quaiantesimo Con-

gresso degli Stati Uniti, rappresentanti di
mente od in principio oltre alla metà della po-
polazionedegli Stati Uniti, protestano qui so-
lennemente in nome della legge e della giustists
contro la tirannia e la violenza praticata dalla

oranza della Camera col violare B sacro
' tto di libera discussione intorno alla piik
grave quistione che si siamai presentats al (Ton·
gresso americano, col fare in modo cioè che le
misure più vitali e concernentii più grossosa m-
teressi del paese invece d'essere esammate acca•
ratamente e collo scratinio, furono adottate
senza la menoma forma legislativa, senza clae
fossero stampate, senza lasciar tempoalla rifles-
sione. Questiabusi di potere allarmaati nonsa-
rebbero però stati soli cagione di questa proids
sta, se i sottoscritti non sapessero che la mag-
gioranzaha l'intenzionedeterminatadi spargere
la rivoluzione nel paese distruggendo e rove•
sciando P.mministrazione e che il Congresso
vuole assumere il potere governativo col tentúra
di destituire il Presidente degli Stati Uniti. Ma
questa violenza ed abuso di potere della mag-
gioranza non finirono gui; si adottarono dal
Congresso, mentre il Comitato per Paccusa era
in sessione, formalità nuove e straordinarl6 0
tutto ciò allo scopo di lasciare la minoranza in i
balia della maggioranza. Cosicchè mentre la
maggioranza del Congresso si appropris la fa-
colta di disporredel potere esecutivoe gin --
rio e di sottoporli alla volonta ed al controllo
del Congresso, la minoranza della Camera dei
rappresentanti è privata di ogni, potere ei r
suoi elettori non manno nessun rappresentante
nei Consigli della Repubblica.
« Formoliamo 'ndi una solenne pro

contro il modo o ed indecoroso con em
la maggioranza de Camera emise un voto
suggerito da spirito di parte violando flagrante-
mente i regolamenti della Camera, col pronun-
ciare la risoluzionechiedente il processodelPre-
siilente per prötesi delilii e misfatti úommessi
in ufficio, mentre la gravÏtådelPaegildirat-
tere delPalto ufBoiale contro cui è diretta e le
terribili ed imprevedate conseguenze che ne
possono risultare per la e la prosperitL dél
popolo esigevano una e rastone

calma ed imparziale. Protestiamo ed .

profondamente questa insistenza nel ler de-
gradare ed abbattere il principale ramo del Gon
verno, e ciò per ispirito di parte e vendettacon-
tro lapersonache è incaricatadallaCostituzione
di disimpegnare coscienziosamentei suoi doven;
colla volontã di far perdere in questo modo
un tempo preziòso che avrebbe dovuto essere

impiegato in afari piil gravi e più interessand
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BUGENIO DEREMEDRITI

CAPITOLO XV.
Il mattino medesimo che ilre erasi trattenuto

con Bronnen al castello delle cacce, il medico
del re venne, chiamato, dalla regina. Ella erase-
data sul lettovestita di biancoed aveva una ciera
sponsata e pallidissima. Parlò della collera che
aveva contro se stessa, contro la vanitäe la pre-
sunzione che facevano sich'ella,giovane regina,
si tene6se per buonae savia, anzi, peruna natura
di rare prerogative; e scherzò sulla sua stupi-
daggine e vanità.
- Sapeste quel che accadde qui? -domandò

ella al medico.
- No. Non lo potevo credere, ed ora soltanto

capisco la terribile morte del mio buono Ebe-
rardo. Un padre in dolore sì grande!

• Paorarsta reBTTERARIA - Û0ftliittißXion0 - ŸÑÎ
numero 82.

La regina non rispose a questo: ella diceva
«quasi tra se stessa - Quando ripenso ai giorni,
alle ore, nei quali ellacantava:.... maè egli pos-
sibile di cantare simili canzoni, simili parole cli
amore, bonta, onore, di candidi affetti e di non
avere nell'anima che falsità ed ipocrisia ? Ogni
parola è subdola i
Possiamo noi essere principi, innalzarci sopra

gli altri se non soprastiamo loro per purità e

grandezza d'animo? Io sono diventata un'altra
da ieri. L'animo mio giaceva come sepolto in
fondo ad un lago, ed avevasopra di me le onde
della morte e della disperazione. Ma ora voglio
viyere. Ditemi solo come si faccia a sopportare.
Voi siete ora da lungo tempo a Corte e disprez-
zate tutto; non crollate il capo! so che disprez-
zate tutto!- Ditemi come si sopporti questo;
come si ha a fare per poter reggere qui, e pro-
seguire a vivere ? voi dovete averne il segreto.
Ditemelo! Questo solo mi potrà salvaret
- Maesta- replicò il dottore - siete an-

cora in agitazione febbrile, siete ancora in uno
stato di eccitamento.
-Davvero?È questa la vostra scienza? I

principi hanno ragione di abusare degli uomini,
poichè gli uomini, anche i migliori, non sono
che simulacri di cortesia. Vi confidai tutto, vi
tenni in altissima onoranza. E che mi date voi?
Un guanto mentre voglio stringere una mano.
Ridete? Non vaneggio, gl'è solo che mi sono sve-
glia. Vissi Pora in cui per me il mondo bello -
Ah I era tantobello! -eppurenon fu che un bra-
licamediTermistriscianti, lezzo eputridume mor-

tifero. Oh gli è orribile! io credevo che vi avesse
ad essere una mente libera, un uomo a cui si
potesse dire ogni cosa, unuomoda cui sipotesse
esigere ogni cosa- Non siete quello. Ah! su
questa terra vi ha solo creature che portano ti-
toli; uomini non Te n'ha !
- Non mi avrai attaccato indarno- susurrò

Ganther a mezza voce, e si alzò.
- Non volevo ofendervi! - gridò la regina
- AhI gli è pur così, nel dolore e ne1Pangoscia
offendiamo appunto i nostri più cari.
- Calmatevi, Maestà - rispose Gunther se-

, dendo di nuovo - Se v'ha in me alcun che di
buono, oso dire, si è chenon m'intenerisco. Son
duro verso di me, e anche ver60 gÎl altri.
La regina chiuse gli occhi, poi li riaprl, e fi-

sando Gunther disse:
- Non temo più nulla.
Gunther continuò:
- Ora dunque sentite. - Nessuna fantasia

umana può imaginare quanto sia vile e mise-
revole il brulichio della vitaurnana; ma nessuno
anche può scandagliare quanto in onta a tutto-
CiÒ 8ÎRgrBBd0, Santo e sublime. Maestà! Io sono
qui a Corte, che è un mondo in piccolo, un
mondo per sè. Qui è attratto tutto quel che è
odioso e tutto quel che è nobile; i fiori sboc-
ciano, gli alberi verdeggiano e le stelle vi scin-
tillano sopra. Anche dal più spregiabile aboccia
ancora un fiore, scintilla ancora una stella. Una
goccia d'acqua dalle nubi celesti cadde sulla
strada polverosa, e polvere e goccia divennero
fango.Ma per l'occhio che vede in fondo, la goc-

cia è ancora pura benchè divisa così infinite-
simamente da non potersi più riconoscere, e

riunita colla polve in guisa da non potersene più
separare. Pareanche quest'imaginenoncalza ab-
bastanza. Nessuna imagine sensibile che ci abbia
a raffigurare Dio, l'eternita, riesce adeguata.
Anche nella polvere vi ha Iddio. Solo ai nostri
occhi la è polvere, innanzi all'occluo di Dio è
così para come l'acqua, e in simil modo una

sede dell'infinito. Tutti gli uomini che vi sem-
bran0 CO6Ì ÎBÏSÎ- ARÉÉi guOgÏi ROmini vorreb-
bero essere buoni, se non costasse tanta fatica
e non imponesse tante privazioni. Il più degli
uomini vogliono possedere la virtù, ma senza

conquistarla.Essivorrebberopur vincereilgran
premio alla lotteria morale. -- Ah I solo che io
fossi del tutto buono I - Iamentavasi meco una
volta un innocente corrotto. Maestà! La mente
incorrotta dice: L'odio e il disprezzo non sono
buoni, perchè danneggiano l'anima. L'arte della
vita stanelriconoscere il vile pervile, ma non di
abbassarsi colla passione verso il volgare. Dovete
scacciare l'odio dal cuore e conchiuder pacecollo
spirito. L'odio spezza Panima. Dovete sapere
che il vizio e il misfatto ricercati alla luce non
sono realtà effettive, non aan altro che mancan-
ze; possono avere mille dolorose conseguenze,
ma in se non hanno consistenza. La virtù sola è
una realtà. Ponetevi su questa base, e non sa-

ranno se non se ombre quelle che vi tormentano.
- Io redo il gradino- disse la regina --

aiutatemi a salir su.
- Non vi ha che Paiuto dínoi stessi. Ognuno

deve apprendere ad essere sovrano, la stessa co-
rona regale non dà questo. La legge insegna che
ta sei sovrano, se non lasci la tua anima em-
piersi di odio e di disprezzo, e così rapirti il
mondo che ti è dato, sia egli piccolo o grande.
- Io credetti troppo alla virta, alla bontä.L
- Benel Finchò si crede agli uomini, si può

essere ingannati, e si dispera; si vuol vedere _e
sempre si vede soltanto quel che gli no

'

sono per noi, non quel che sono per så. F°
si crede alla bontà degli uomini, il rinvenire Ì1
male, dove ci aspettavamo il bene, cipuò trarre
in errore. Ma non appena sappiamo e ricond-
sciamo quel che v'ha di divino in ognuno, poi-
chè pure chi lo possiede nol conosce, siamo in
salvo in seno alPAltissimo, e il mondo pernoi%
pure in salvo parimenti.
La regina sialzò subitamente,porseentrambe

le mani al medico, ed e6ClamÒ:
- Voi siete un taumaturgo I
- Un taumaturgo ? Non ancora, non sonosé

non se un me:lico che tenne fra le sue molte
mani febbrili, e molte irrigidite dalla morte. Si
colla mia arte medica vi posso dare un'imagine
sensibile. Noi aiutiamo l'uomo senza chiedergli
chi egli sia, lo aiutiamo ad ogni istantedelgior-
no e della notte, perchè egli habisognod'essere
aiutato, e quando pure risanando, ripigli il age
cattivo sentiero. Il particolare, il singoloè il no-
stro atto, il tutto è il nostro pensiero. Noistesst
e i nostri atti siamo parti di una macchina, il
tutto è Dio.
- lo intendo questo; io credo di compreny
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come a sollevare la miseria del popolo, a far ri-
mascere l'ordine e la concordia in un paese di-
Viso da partiti e ad alleggerire il peso delle
tatse che aggravano il commercio al punto da
amacciare la bancarotta e la rovina universale.
a Protestiamo quindi solennemente contro i

tentativi per far sorgere un antagonismo nocivo
ed ostile ha i diversi dipartimenti del Governo
col pretesto della costituzionalitä di una legge
del Congresso, costituzionalità che doveva es-

sere esaminata e giudicata dai tribunali, ed av-
Tertramo qumdi il popolo degli Stati Uniti che
la pubblica libertà e l'esistenza delle libere isti-
tazioni sono gravemente compromesse in questo
nicidiale confhtto e corrono pericolo di essere
sommerse.

« Protestiamo contro il selvaggio e radicale
d'innovazioneintuttigli attidel Governo,

one il primo magistrato della Repubblica
a ad uno dei suoi subordinati, del mini-

stro della guerra, il quale ha la sfrontatezza di
comumcare direttamente col Congresso disprez-
zando la tal modo la sua autorità superiore e
tolPintenzione di opporvi resistenza.

« I sottoscritti quindi, nella loro qualità di
rappresentanti del popolo, essendo privati pel
volere dispotico di un'inesorabile maggioranza,
delPalto privilegio della discussione, uno dei
p1à preziosi elementi della libertà, protestano
solennemente e seriamente contro quest'infra-
sione ai diritti del popolo e chiedono rispetto.
samente che questa protesta sia inserita nel
processo verbale della Camera. »

(ß@gNONG Ig gang.)
-- B Morning gosi ha da Nuova York 7

anarzo:
R Presidente ha comunicato a18enato la cor-

rispondenza relativa all'arresto fatto sul terri-
torio del Canadh da uno aceriffo del Michigan,
i un tale Allen M'Donald, accusato di contrab-
bando. La corrispondenzadimostra che il signor
ThorntonTichiamò l'attenzionedel dipartimento
di Stato su questo caso. Il signor Sewardordinò
il o fosse rilasciato e rimandato

B signor Thornton si dichiarò molto ricono-
scente per la rapidità con cui il Governo agì in
questo fatto.
I segetario Seward ha trasmesso al Senato

la cornspondenza intorno al caso del si5nor
Onahm•n, console a Roma, il guale andò, come
agttatore, con l'esercito pontincio nelle opera-
nom contro i garibaldini, ed è accusato di aver
peso parte al combattimento. Ilsignor Seward,
xx ana lettera al console Cnnhman 10 ammoni-
acea non ripeteresifFattaimprudenza, egli noti-
fica che il dipartimento di Stato biasima alta-
anente il suo procedere, e può reprimerlo.
BRASILE. ·- 11 Morning Pos¢ ha da Rio Ja-

heiro, 24 febbraio:
Dalle notizie venute dal campo si desumeche

slopo una conferenza tra l'ammiraglio ed il ge-
merale in capo dell'esercito alleato fu posposto
Passalto contro la posizione delParaguai a Ha-
anaita. B Governo brasiliano, appena ebbe no-
tizia che il marchese di Caxias ricuso di dare
Tassalto,proposedidimetterlo, ma ITmperatore
m
A o tevideo vi è stata un sommossa, capi-

tanata dal figlio del generale Flores, ma è stata
repressa senza combattimento.
I soldati hanno sedato una sedizione a Ala-

goas contro il Presidente.

GIAPPONE. -- BMorning Post ha da Suez,
15 marzo:
Le notizie gute qui dal Giappone c'infor-

anano che tutti i forestieri a Hiogo e Osaka si
sono 1mbarcati per sicurezza, temendo delle
ostBita.
Fu fatto fuoco contro una nave da guerra

francese o americana, si ignora se furono i ri-
helli o i soldati del Governo giapponese.
- Le notizie di Bong-Kong arrivano al 26

febbraiö. Il Taienn era stato assolutamente dis-
fatto dai Daimios.
La goerra civile impediva gli afari. Il Mikada

aveva notificato che vuol rispettati i trattati
conclusi coule potenze estere.

NOTRIE E FATTI DIVER3I
Ci scrivono da Ravenna:
Una banda di malfattori guidata da Ercole France-

ano Gugliardi, detto Chichinella, si aggirava nel din-
torni di Lago. Laseradel 22 una pattuglia mistadi
enrabinieri e bersaglieri rinseiva a sorprenderla. I
analfattori fecero fuoco, i soldati risposero. Chichi-
mella rimase ferito ed arrestato; la forza pubblica
38esa.

-- La Presideoga deiß.lstitutomusicale diFarenze
hyvisa che gli alunnidelle scuole strumentalie quelli
della scuola corale del B. 14tityto eseguiranno una

hiessa in musica a piccola orchestranellachiesadella
SS. Annunziata la mattina del di 25 corr. a ore it.

-- Togliamo dalla Gasseus di Temesia la relazione
del trasporto delle ceneridi Danisienianin daSt-Jean
de Maurienne a Venezia. L'ai aumero del 21 at lesse:
Le salme di Maniardellamoglie e della iglia sono

arrivate ier sera a Mestre, doye attendono diessere
oggi trasportate a Venezia, e fattatito sono custo-
dite da un drappello d'onore Mia guardia nazionale
di Venezia.
Venezia, olyechè pel 6overno del heb ohe per pa-

triottit0 e delicato impulso disposeche le ceneri del
grand'uomo avessero ad essere ricondotte trionfal-
mente in patria. Compiendo l'nitimo desiderlo del-
I'esule, des avere un sentimento della più vira gra-
titudine per Sl'allustri francesi, amici del nostroMa-
nin, i quali con animo pietoso ne vollero accompa•
gnare le spoglie mortali in qui,ed i nomi di II•nri
Martin, Logouvé, Anatole de laPorge, Ìaxile Delord,
Jourde e IIerold saranno nella storia inseparabili da
queito dell'íltustre patriotta.
Le salme furono consagants alla CommÏssione re-

neta composta del conte ßiustinian sindaco di Vene-
zia, det senatore Pasibi, del comm. Minotto, del de-
putato Maurogonato, del signorPineherle, del sotto-
prefpttodiSt,1ean de Maurienne, essendo ilupeditoil
prefetto, di un delegato detta legazione italians a
Parigi e di un impiegato delle pompe funebri,em
earono sopra alitte il Moncenisio. Giunto dopo it
mezzogiorno a Susa, fra i concenti di ana bandama-
staale composta divolontari diSusa, furono deposte
in una cappella ardente, splendidamente addobbata,
mett'mterno della staziones e poscia afildate ad una
deputazione della guardia nazionale di Venezia, che
espressamente si era recata colà, a proprie spa
per assumere la preziosa custodia. Pecero contiona-
mente la scorta nell'interno della cappella due ufâ-
siali, all'esterno un milite ed unaguardia doganale
di Susa; giacchè le guardie doganali di Susa, che
avevano fatto 11 servizio d'onore al primo arrivo delle
salme, con patriottico pensiero, pregarono di poter
partecipare al servizio di custodla per tutto il tempo
in cui le salme rimasero a Susa. Viva le guardie do-
ganali di Busa ed 11 loro afiziale Angelo Tarzo, Vene-
to, che seppe si degnamente rappresentarle!
Alla sera il Circolo dell'Unione susina diedeun'aps

posita festa da ballo in onore della Commissione va-
nota e della Deputazione della guardia nazionale,
alla quale intervennero il sindaco di Susaa tutta le
persone liberali della eittà. Dire le manifestazioni
patriottiche ed afettuoso di quei buoni alpiglani sa-
robbe Itapossibile, tanta si fu l'espansione di quei
enorigenerosi;lesignore volleroperinoinvitare esse
medesime a prender partealle danzegli ufazialidella
guardia, che amalincuore dovettero rinatare il sedu-
cente invito.
Fra le nevi di Susa le salme dei Manin ebbero quel

culto pietoso, che loro fatalmente venne meno sugli
ubertosicampi del Piemonte e della Lombardia. Ev-
viva il municipio di Susa, il Circolo dell'ilnione susi-
Ip, i patriottici suoicittadini, le gentili sue signore i
Sulle braccia degli ullialali e dei militi della guar-

dia nasionatediVenezia le bare venivano trasportate,
all'alba del 22, sai carro funebre della ferrovia, ele
gantemente preparato, e poco dopo laßun convoglio
speciale le conduceva a Torino, donde con convoglio
diretto ordinario dovevano essere trasportste a Ve-
nezia.
Alla stazione di Torino, il sindaco aspettava il

corteo.Allorquando le bare stavano per essere tras-
portate dal convoglio speciale al convoglio diretto,
il signor Henri Martin, l'amico di Manin, ne conse-
gnava simbolicamente le spoglie aUa Commissione
Veneta, a nome deBa democrazia francese, con un
discorso pleno di nobili e generose parole, termi-
nando il quale il signor Henri Martin depose nelle
mani del sindaco di Venezia una letterascrittaglidai
deputati al Corpo legislativo di Francia, Carnot, Do-
rian,3mlesFavre,6arnier-Pages,61ais-Bisoin,Ravin,
Magnin, Marie, Pellatan, Picard e Jules Simon.
Al discorso dell'onorevole oratore rispose molto

acconciamente il sindaco.
ATorinosi associavano alla Deputazione francese
i giornalisti Edmond Texier del Siècle, Castagnary
dell'Eþogue e del hogrès de Lyon, Bron della Situa-
ties, Hebrard del Temps, Foreada della Raous des
Deus Mondes, Triarte del Monde iffustré a del Egero,
e lo scultore signorDemesmay, più i membri della
Deputazione torinese. (Più tardiaRestresiassociava
alla Deputasione francese anche il signor de Lorbac
della 1.16ertd)
Arrivato 11 corteo a Verons, la eittà imbandierata,

il suono della amisior campana della Torre, la folia
di gente ohn ingombrava i luoghi circostantiallasta-
stone preludevano a quella commoyenteacougliensa,
che vi era preparata alle eeneri dell'eroe cittadino.
Ci è impossibile dareunminuto ragguaglio di quanto
Ivi avvenne, perchè la sosta durð pochi minuti e l'e-
normecalen impediva di disti 6aere tutti gli inter-
venuti. Lastazione era parataa lutto,unbattaglione
della guardia nasjonale in grande tenuta vi faceva

gli onori; il prefetto, ilmunicipio, le principallauto-
rità civili e militari, molte rappresentanze cittadine,
i militi che fecero parte delfesercito Veneto nel 1848
e 1849 assistevanoalla cerimonia; il sindaco signor
Camuzzoni lesse un generoso ecommovente discorso
Finito il discurso, 11 sindaco fra gli appþms; gene-
rali deponeva sul carro funebre una magnilica ghir-
landa di Iiori. La scena fu oltremodo commovente, e

segnð degnamente l'ingresso delle spoglie mortali di
Manin sul snole yeneto. Evviva il municipio di\erona
ed i bravi Y&nesi
Eguali commerenti secoglienze is salma di Mania

ebbe a Vicenza et a Padora, dores ália eta2ione, 1'at.
tenterano R asunkipto, le principall au'orità, la
gúafdia nazionale ed aga folla sterminata di citta-
diaf, e unanimi furono le aeolamazioni. A Yleenrapoi
dava risalto alleterimonia la banifera decorata per
la difesa del 1448. Viva Vicenza! VivaPadova!
Giunto il con io a Mestre, dove lo attendevano

11 cons.del v. Bianchi, D generale blenacapo,
i generali oe D'Atre della guardia nazionale
di Napoli, una Deputazione del comunedi Venezia, 11
sindaco di Mestre, ta guardia nazionale di Venezia,
in messo alle innebri melodie della musica della
banda nazionale, iteretri furono levati dal carro, e
trasportati nella esppetta ardente, addobbata a cura

del maniciplodi Mestre, da quegli stessi utiziali e
militi della guardia naztonale di Venezia che erano
stati a riceverlo a Susa.*Indi seguiva l'atto formale
di consegna da parte detta Commissione veneta al
sindaco di Mestre.
6:orgio Maain fa presente alla cerimonia.

- La stessa GaEEetÊ& DeÎ BERSTO dalÊ$ 7005 i par-
ticolari seguenti delle funebri eerimonie cheebbero
luogo in Yenezial

Dalla cappella ardente apprentata alla stazione di
Blastre, in ebneri diDaniele Manin, della moglie e

della ßgila, sabato alla ore i poms arrivaronoall'altra
cappellaeretta nella stazione diVenesia perattender
l'ora della traalazione alla chiesa di San Zaccarla. Il

prefetto, il sinda la Commissioneirancese, laCom-
missione che leavera ricevutealla frontiera, edaltre
lieputazioni, sallrono it treno speciale che scortò fra
le nostre lagnae il sacro deposito.
Alle quattro ¡iomeridiane dello stesso giorno, giu-

sta gli arrisi pubblicati, le varie Bappresentanze, a
seconda dell indole loro e governativa, o militare, o
cittadina, si radunarono presso la R. prefettura, al
palazzo delle Poste e al alunicipio per imbarcarsi.
Tutto il Gran Canale, dalle 3 pom, era chiuso agli
sbocchi dei rivi, e sgombro affatto da barche e da

impedimenti, con saggia misura, severamente ese-
guita. Alla riva della stazioneattendeva la barca de-
stinata a ricevere il fereþ ricebissimamente parato
a tutto nonehe altre 24 banho disposte allo stesso

oggetto per servizio delle varie rappresentanse e
una ininita quantità di gondole con bandiere e pa-
ramenti a brano.
Verso le 6 il feretro fa posatonella barna. Vi entra•

rono, oltre il R. prefetto, le autorità governative, il
siadaco e la Giunta,anco le rappresentanze delledue
Assemblee 1848-49, i capi di quelle due Camere, la
Deputazione francese, altre Commissioni, nonchè il
comm. Paleocapa, 11generaleMangaldo, il Da Camin,
il co. Leopardo Martinengo, ildeputatodiPesaro cav.
Mauro6onato, il Piecherlet Eià membro del Governo
provvisorio di Venezia.
Fu dato il segnale della partenza,ell corteo mosse

con un ordine, conuna precisione, quale forse nousi
poteva attendere sopra il mobile piano delle onde

rendendo onore a chi diresse 11 movimento, senza
che nessun aceldente, anche dei soliti ad accadere
fra una ressa di barcheurtate fra loro, venisse a tur-
bare l'armonia deBa festa.
La Regla marina cortesementenderivaalla doman-

dadelMunielpio mettendo adisposizionedello stesso,
per agevolare i movimenti del corteo, una fancia a
vapore e quattro altre a remi,che contribuirono non
poco a regolare la marcia e a tenere sgombra la
fronte del Canale,
ll corteggio approdð in plenoordine alla riva de511

Schiavoni, di fronte a Santa Zaccaria. Ivi il feretro
venne incontrato da una delegarlone del Consiglio
comunale, e scortato alla Chiesa convertita la cap-
pella ardente, ove una guardia d'onore degli ufliziali
della 6uardia nazionale doveva vegliare alla sua cu-
stodia.
ADe 10 e i¡t leprime salve d'artiglieria annanzia-

reno che la testa della colonna asciva dall'angusto
passaggio diSan Zaccarla. Poco dopo il suono dei
tamburi e la marcia funebre, sonata dails masicami-
iltare, tranquillaronogli animi degli inaniti spetta-
tori.
Il corteggio procedette eon'ordine che venne già

indicato dal municipio.
6iunto inplassa San Marco il corteo si dispose

collo stesso ordine fra il quadrato della truppa e
della G. N., e la bara venne deposta sul palco, dove
salirono il R.prefetto, il sindaco e la Gianta, i mem-
bri del Governo proyvisorio di Venezia, la Commis-

sione francese, eee. ecc. Allora fu data licenza agli
oratori diparlare. I discorsi durarono ben due ore.
Parlò primo Anatolio di La Forge, indi l'avvocato
Rufini, Herold, avv. Caluci, Legouvè, avv.Renzovich,
di Foreade, avv. Priario, Barbirolli, Varé, commend.

Minotto. Gli applausi seoppiarono daogni parte del-
l'uditorio ad ogni discorso, benehè la vastità della

piazza rendesse vant gli sforzi degli oratori per farsi
intendere altre una cerchia limitata di spettatori e
lasciasse il desio insoddisfatto nel cuore di molti.
Dopo le ore 2, il feretro venne portato alla chiesa

diSan Marcoper essere deposto sul catafalco, splen-
dido per la forma, gil ornati, e per la luce di ben 200
torcie, che dovevano offrire le sacre reliquie alla vo-
nerazione dei Veneziani durante tutta la notte.
Oficiò lo stesso cardinale Patriarea, e venne can-

tato 11 salmo Benedictus, appositamente musiento dal
Ëuziolaa
E cosi furono terminate ie cerimonie inneini delle

qualië inntile ti dire quanto tesoro di affetti e di ri-
cordspze abbiano destato la phi Ti assisteva ed in
tutti gh ItalisoL

- Í,eggest sella ÚsssettaM geltáscadgede:
Daff'anno 1029, cioè bei corso di 889anni,si

contanoin Russia 130 carestie, dieci delle quali pro-
Tegnentida cause climateriche si estesero ail*intiero
paese. Si & notato che le carestie parziali tendevano
costantemente a divenire più frequenti. Non we ne

ebbe che tre ziel kut secolo,mentre nel 191 ve ne fu-
reno 11 ; nel secolo soorso se p'eþbero 34, e già 40
se ne sono avntenel nostro seeolo. I provvedimenti
regolari applicati a combattere le calamitå di questo
Genere datanodal re6nodiPietro il Grande. Prima di
tai tutto era fatto quando, imperversando it fla5'll a
eransi ordinate preshiere pubbliche e distribuiti
grani gratuitamente. Ciononpertanto per prevenire
d'ora innanzi jl troppo frequente ritorno delle care-
stão sarebbati da studiare la questione se is nuore
istituzioni provinciali elettive non potrebbero forse
essere chiamate ad esereitare a questo riguardo
un'azione pretentiraefidace.
-Le ochemuolono, le oche sono morte i Tale è il

grido,dice il ŠsÍnt Public diLione,ciië mandatto prb-
sentemente in tuttiipoderidi Francia le massaie in-
tenerite. Le potere bestimole soccombono infatti a
centinaia e a migliaia sotto I colpi di un male sensa
rlinedio ehe le porta via in ventiquattr'oro. Questi
palmipedi distillatorl di grasso, cominelano peron-
deggiare sat piedi che s'iniettano di sangue e pren-
dono tinte nerastre. I vinderi rigurgitano di sangue
nero, non funzionanopin,e il volatile onde ful= innen
I veterinari e i medici hanno fatto autopsie, ma non
sonogiunti a trovare un rimedio a questa singolare
epizoozia i nessun di loro ha fin tini potuto saltare
le oche salvatrici delCampidoglio, 11 dannoeagionato
dalla mortalità continus delle oche à presentemente
east grave par le industrie agricole che 11 sigrlor de
Foreado,ministro dell'aSticoltura,ha spedito una cir-
colare apposita ai prefetti di Francia. Si abiede un

rimedio per arrestare il dagello.
- Solivono daSitka al Messaggeredi Cronstadt she

dopo la cessione dette colonie americana diBassia
agli Stati Uniti tutti i fanxionari egli impiegati della
Compagnia russa laaelarono quel paese sullanave la
Tsaritsa, la quale parti in dicembre da Nuovo Ardan-
gelo per Cronstadt. 11 direttore deBe colonie, capita-
no di vascello principe Maksoutof, rimase aSitka in
qualità di console di Russia. E elero russo restò

pure in quelle colonie e sta aspettando la deoisione
del Governo, perche èancoraingospeso laquistione
se quel alero debba ritornare in Russia o se debba

riplanerein quella parte dalFAmerica conservando
tutti i suoi diritti sotto.la malleveria e la protezione
degli Stati Uniti.
Tra le molte cose strano della strananostraGom-

pagnia russo-amerleans, aggiunge ana letteradaPfe-
troburgo al Nord, la qual Compagnia ha sapato eoa-
durre le cose in modo da non trarre proßtto sloano
da un paese che possedette adiscrezione pel corso
di settant'anni, v'era lamoneta di cuoio, la quale non
aveva naturalmente oorso che nel paese e assogget-
tava gl'indigeni alla Compagnia.Ora quella moneta e
scomparsa per far luogoallamíoneta americana d'oro
e d'argento.

- Il Moniteur Universel ha putyblicato una relazio-
ne del ministro dell'istruzione pubblica all'Impera-
tore sullo stato dell'insegnamehto secondario in
Francia. i.e eliredi quella relazione mostrano che
dal i848 inquail numero degli- allievi è andato sem-
procreseendoognigqeintattigt'istitutid'insegna-
mento secondario. Contansi presentemente nei licei
3ô,f12 allievi; nei collegi comunal; 33,500 circa;
negli istituti liberl laicali 43,000; negli istituti liberi
eeelesiastial 35,000 cirea; e nei piccoli seminarli

23,000.

- Il Bollettino delMinistero delfistruzione pubNies
di Francia hapubblicato le tavole delle spese fatteda
tutti i dipartimenti dell'Impero durante l'esercizio
1866 per l'insegnamento primario. Ecco sommaria-
mente le cifre di quelle tavole:
I dipartimenti abe -hanno speso meno sono: le

Alte Alpi, 15,236 franchi; la Lozère, 18,438 franchi;
le Basse Alpi, 19,367 ; l'Ariége, 20,374 ; la Creuse.
22,583; le Alpi Marittime, 25,tô8; gli Alti Pirenei,
25,518; PPirenei Orientali, 27,105; il Cantal, 31,390;
l'Indre, 33,005 franchi.
Quelli chehanno speso di più sono : la Senna In-

feriore, 206,984 franchi; il llord 190,042; il Basso Re-
no, 158,921 ; Beine-et-01se, 151,071 ; la Gironda,
146,924; laSomma, 140,136 ; it Rodano, 138,962 ; la
Maning, 136,005.; ilCalvados, 135,977; l'Isera, t30,012;
il Pas-de-Calais, 124,228 ; ISIèranit, 123,471; l'Ofse,
113,558; l'Eure, 113,455; l'Aisne, il2,167 tranchL
La media della spesa a carieo d'ogni dipartimento

è di 74,300 franchi.

-11 eergone transatlantico. Ains l'Opinios Natie-
sale, il quale non davada priacipipphe una parola e
mezzo per minato, dà preseptemente una media di
sei parole. Ora la durata det lavoro quotidiano è di
ventiora. In un SIorno di 20 ore o 1200 minnsi sipub
dunque trasmettere 7200 parole o 360 dispacci. Ma
stiamoa 300. Epperciò, quando 11 dispaccio di venti

parole costava 500 franchi 11atroito poteva AaÌiro
non mettendo in moto che una corda sola,a 150,003
franehi at giorno, e all'sano 64 milioni. Il prezzo del
telegramma à presentelnente ridotto alla metà; ma
siccome funzionano i due eerdof:I, sosi i prodotti re-
stano gli stessi Ora essendo quest'operà dolostate

costata dalla saa origine i2 mRioni la prima volta,
to la sengaga aaltri 15 la terza, totale 42 milioni di
franchi, gl'ipypiti di un solo anno basteranno per
ricavare 11 capitale speso.

ACCADEMIA REALE DELLÈ SCIENZE
DI TORINO

Casse il sdente IIsiche e matematiche.
Reigsione sul merito dei lavori di concorso al
pumig stabilito ¢ol programma accademieu
del 20 feõöraio 1885 e programma per la
prorogasione del inddesimoœscorso.
L'Accademia nel febbraio 1865 aveva propo-

sto a tema di conoorso per una medagna del
valore di L. 1500 il quesito seguente:
« A quale formazione appartengono i terreni

solforiferi siciliani, ed a quali fenomeni tellu-
rici si deve attribuire la deposizione del solfo
nei medesimi? »

Al concoreo venne presentata una solamemo -
ria coll'epigrafe: Quel cAe sedestiserici.
L'autore comincia con una brevissima storia

degli studi fatti sifto ad orA sopra l'argomento
del concorso; continua colli descrmone geo•
gnostica dei terreni solforiferi siciliani, come di
quellicheadensisisovrappongonoesottopong?
no,determin•nan1'eta geologica ni degli ani che
degli a e termina colla discussione dell'ipo-
tesi sullagenesidel solfo che eglipropone.
La vostra Commissione vi dichiarerà anzi

tutto che la prima parte di questo lavoro è af•
fatto incompiuta ed insoddisfacente, forse per
chè Pantore non ebbe comodità di moderne bi-
blioteche.
Ingegnosa è la ipotesi proposta sulla genesi

del solfo. Essa consiste nello ammetterlo depo•
sto in bacini ove lo solfo fosse perennemente
partato per lungo,periodo di tempo da sorgenti
termali contenenta m soluzione monosolfori di
calcio e di stronzio, i quali dalFaríaatmosferica
sarebbero stati convertiti in carbonati e solfati

per unaparte, ed in solfo per Paltra. Ingegnose
sono ancora le analogie e le esperienze che l'au-
tore vasvolgendo. Non si nasconde però, che
aanbe questa parte della memoria sarebbe rie-

4ta pg .naa*•f•e-n a quando l'autore avesse

contemporaneamente discusse le ipotesi e le
esperienze che in questi ultimi tempi vennero
fatte sovia questo argomento dachimica e geo-
logi espertissimi.
La Jescrizione geologicadei terreni solforiferi

e deHe varie circostanze che faccompagnano,
descrizione cho ò innstrata de molti ed impor-
tantissimi spccati, come da unadovislosissima
collezione di esemplari per ogni Verso interes-
santi, ha agli occhi della vostra Commissione
molto mento. Essa mostra che l'autore ha mi-
nutamente esplorato e studiato le piik impor-
tanti giscitare in cui sono sporte le mimere di
solfo della Sicilia, e messo in rilievo i caratteri
che meglio importano al geologo, alchimico ed
all'industriale. In guisa che questa parte del
lavoro dell'autore, la quale è del resto quello
che il tema posto a concorso aveva principal•
mente di mira, costituisce per sè una monogra-
fia pregevolissima per la geologia italiana, ed
emendata leggermente in poche parti, sarebbe
de sere fra le pubblicazioni

Venendoors a conclusione, premettiamo an-
zitutto che si tratta di argomento, il quale ha
in tempi molto eonitata l'attenzione dei

e dei eMmiel, ed è degnissimo delle cure
'

; consideriamo poscia che la me-
moria presentata al concorso, ove saa in alcune
parti completata, ed in altre emendata e ritoc-
cata, costituirebbe un lavorodegnissimo di pre-
mio, e proponiamo quindi:
Che srs rza a tutto il 1888 il concorso

stesso, portandone ilpremio da 1500 a 2000 li·
re, e mantenendose a tema:
« Un accurato studio geologico dei depositi

di solfo della Sicilia onde determinare i terreni
in cui sono inclusi e le causedella loro forma-
stone. »

E. Sissonst
B. Gasrat.or
Q. SEI.I.A E@laÊ0FS.

I?Accademia, approvando le conclusioni della
Commissione esaminstrice, proroga il concorso
fino a131 dicembre 1868, ed aggiugnendo L. 500
al premio stabilito colpringo programma, parta
tal o a L. 2000 da conferirsi a chi avra

o risposto al sovrariferito tema.
e norme pel concorso saranno quelle me-

desime che vennero accennate nel primo pro-
gramma in data 20 febbraio 1865.
Torino, 12 gennaio 1868.

18 hesidents: Fsnamiso Sct.orts.
L'Accademico Segretario: Econsio Sismonna.

derlo. Mapure noi viviamo solo nell'individuale,
e come si sopporta il destino individuale e gra-
e? Prendendolo inbuon senso -in buon senso

ten'do -- possiamo essere sempre al di fuori

- Io so che le passioni, gli affetti non si la-

correggere dalle idee poichè crescono in

terreni, o pinttosto si muovono in isfere
e. Maestà! Pochi giorni fa io chiusi gli oc-

al mig vecchio amico Eberardo. Egli era un
pomo che aspirava a quel che v'ha di più subli-
ane, e viveva in quel che v'ha quaggiù di miglio-
Te;solitario, diviso delmondo; ebbene, soltanto di
xpdo, gnon mai pienamente gli riescì di correg-
gere coll'idea, il proprio carattere. All'ora della

morte egli s'innalzò sopra l'orribile dolore
one gli ardeva ia cuore per sua figlia; egli si
richipuò glia mente i pensieri che gli venivano
dalla chiara cognizione delle sue migliori ore, e
anorì con essi redento e sublime. 11aestà, voi
dovete ancoravivere edoperare, esaltare voi e gli
altri.Io richiamo un'oraalla nostra memoria. Là
a otto qup1 frassino ove voi, compresa della più
pura umanità, compativate il povero fanciullo

che gitte doppiamente abbandonato nel mondo,
e non volevate rapirgli la madre. Io richiamo in
goi la para e sincera ispirazione di quell'ora. In
quel punto voi eravate grande e misericordiO68,
perchè nulla vi aveva peranco ferita. Voi non

gettavate la pietra ai caduti, voi amarate e per-
tjonavate.
-- Oh! Dio- gridò la regina- e che mi è

dato? La donna sul cui sono mio figlio ri-

posava è unadelle piin riprovevoli. L'amai come
l'abitante d'un altro mondo innocente, e adesso
mi son chiarita che fu la mezzana, l'ipocrita
senza eguale sotto la maschera dell'ingenuità.
Avevo creduto che la purezza e la verità si tro-

vassero ancora nellasemplicità della vita campe-
stre. Ma tutto èguastoe corrotto.Il mondo della
vantata ingenuità è cattivo, si, ancora più cat-
tivo che quello dellacorrazione.
-- Io non voglio combattere a pro di una

sola persona; credo chev'inganniate circaWal-
purga, ma sia, quand'anche abbiate ragione,
questo è tuttavia chiaro: che ciò che si chiama

coltura e rozzezza, fede o miscredenza può farci
morali così come immorali. La sola cognizione
vera è la purità dell'animo, stabile, e riconqui-
stata. Sollevate ed allargate lo egnardo, e vedete
al di sopra dell'individuale il tutto. Solo nel

tutto si trova la riconciliazione.
- Io veggo dove voi vi trovate; ma non ci

posso salire; non posso guardare col vostro te-

lescopio- sempre, sempre nel vostro cielo az-
zurrol Io sono troppo debole. So bene come voi
la pensate. Voi dite: guardate al di sopra e al

di là di questa coppia di creature,di questo pal-
mo di terreno che si chiamaun regno; non sono
niente più che pochi steli in un campo, una
zolla in tutto. Il medico ammiccò soddisfatto,
ma la regina prosegul:
- Sì, ma questo terreno, questi uomini sono

il mio mondo. Se non è qui intorno a noi la pu-
rezza, è dunque mera fantasia? O dov'è mai?
- la noi - rispose Gunter- e se in noi,

la è dappertatto; e se non in noi, in nessup luo-

go. Chi desidera ancora qualche cosa, sta sul

gradino inferiore; non ð ancora il vero amore;
il vero amore alle cose del mondo ed alla loro

cagione: Iddio, si ha solo quando non si esige
BÎCOBS COrriBpondenza, quando non si chiede

nulla in ricambio. Tu ami il divino nelle cose

che non riconoscono in se stesse la loro divi-

mità, che sono cadute e corrotte, non redente

come le chiama la Chiesa; questo amore per la
divinità o per l'eterna ed incorrotta natura è la

più alta gioia che il mio maestro.m'abbis inse-

gnata, e l'ho appressinme; e anche voi, Maestà,
dovete e potete apprenderla. Questo parco vi
appartiene, gli uccelli che abitano in esso,

l'aria e la luce che vi scorrono e suscitano la

natura; ma la sua bellezza non appartiene a

voi, ma a me e ad ogni altro quanto a voi. Fin-
chè si possiede il mondo volgarmente, lo si

può perdere, ma non appena lo si possiede spi-
ritualmente, nessuno può rapircelo. Conviene
essere forte e sapere che l'odio è la morte, l'a-
mor solo è lavita,equantoamore haiin te tanto

più hai vita e divinitik
donthers'alzòper a arsene. Eraabbastanza.

Non volevaaggravare maggiormente il pensiero
intimo della regina, ma ella gli fece cenno colla
mano, di fermarsi ancora Egli sedette di nuovo,
e per lungo tempo il silenzio regnò nella ca-
mera.

- Non vi potete imaginare - comiciò la

regina- ma no, questp è un modo di dire che

abbiamo imparato a mente; gli è anzi il contra-

rio che intendo: vi poteteimaginare quale scon-
volgimento debba produrre in me quel che or
ora mi diceste.
- Lo intendo.
- Lasciatemi ancora chiedere qualche cosa.

Là dove siete,dove volete congurmi.iocredo--
no io veggo, so che se vi è e‡erna pace, vi è

ancora la solitudine e il gelo ; io provo un sen-

timento di sconforto come se fossi trasportata
là in un aerostatico in quell'atoiosfera sottne, e
che si gittasse semprepiù zavorra. Nonso come
mi debba esprimere. Io non capisco come si

possa aver cari gli uomini a noi dappresso, e
soltanto guardarli della lunge come un giuoco
della potenza di natura. Qui sopra pyre si dile-

gua ogni suono, ogni sguardo ed ogni imagine.
- Certo, Maestà ; v'è un regno del pensiero

nel quale cessano il vedere e l'adire ; v'è solo il
pensiero e nulla più.
- Ma non è questo an pensare dalla morte

alla vita ? che è altro se non se la morte clau-

strale volontaria ?
- È del tutto il contrario. Là si ama la

morte, o almeno la si esalta, perchè solo dopo
diessa s'ha a cominciare la vita. Ionon sono di

quelli che negano un'altra vita ; io dico solo col
mio maestro : La nostra scienza è una scienza

della vita e non della morte, edove cessa la mia
8ÓiOBER, COSSB 1Î miO þOBSiOTO. 11 BOB 70 Î&TOTO,
il nostro amoreappartengono alla vitapresente.
E poichè Dio è in questo mondo, in tutto ciò
che vi appare, e soltanto nelle cose, perciò in

ogni cose abbiamo da sprigionare quel cheviha

di divino. La legge dell'amore deve prevalere.
E ciò che è lay di natura nelle cose, deve
essere nell'uomo la leggemorale, il diritto.
-- Non posso adattarmi a quel vostro smi-

nazzamento della legge delpotere divino in mi-
lioni di particelle. Se si spezza una pietra, ogni
frantume sarà ancora una pietra, ma strappate
un fiore, ve ne rimarranno i frammenti, ma non
il fiore.
-- Ebbene,accettatequestaimagine,benchèin

veritanessuna imagine torni perfettamente. Il
mondo tutto, il firmamento colle creature che ci
vivono,non sonodivisi,sonosmetatto, innanzi al
pensiero sonocollegati insieme; il fiore, onde s'in-
nalza come un efBavio l'idea del Creatore, e
questo efauvio che sale al cielo, si contiene e
agerisce nel fiore. Le opere di tutti i poeti, di
tutti i penutori, di tutti gli eroi non sono che
la fiumana degli einnvii chealeggiano attraverso
lo spazio ed il tempo. Nel fiore stesso si com-

penetrano e si eternano questi efHuvii. Lo spi-
rito eterno non è diviso nel molteplice, egli non
è 60 BOR 80 00m0 BBS EBità diÍfuSB ia $OÉt0 il

mondo, in ogni essere, in ogni cellula dell'al-
bero, del fiore. Chi si trova meditando nell'infi-
nito riguarda come il mondo il gran calice del
fiore da cui esala il pensiero di Dio.
La regina si tenne a lungo ilviso nascosto fra

le mani, e Gunther uscì daBa stanza.

(Continua)
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.
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250,666
10

262,201
57

226,687
67

381,787
15

239,826
40

205,511
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65

4,012
17
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-

138
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61

35

935
29
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.
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GAZZETTA IJFFICIALE DEL REûNO D'ITALIA N° 83 - Firenze, Martedi 24 Ilarzo 1888

• • • Sant'Anna di Pisa - Luigi Þnsquale di di nelBartalini, e Ranieri e Andrea siglio del tribu:malesuddette,questodl00888ERDIlû081 Pasa
- Pia Ca a di la itàdi Pisa - No Bindi di Pietrasanta - Sairadore, D $4 marzo 1888.

bili signori Flaminio D. Banieri. Aa- manico, Sera6no e Remesio Palami- Bernardino Landi, presidente - Be-
tonioe Pietro Di La Parra di Piss - dessi di Calci Antonio Adami di Nie nedetto Perini - Siirio Sairi - D. T.

AVViso d'asta per la vendita del beni pervenuti a1 Demanio per effetto $."To's"f ranton a -dR 1 en! F t
ceco

.ne da me nacie-
delle leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 3848. " II'dËsre a .

Gior resottoËtto,questodì20marzo1868.
Ei fa noto al pubblico che alleore toantimeridianedelglorno 27marzo 18889 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'Oesi presentasse un solo obla- lia o DG v a di Livorno Pisa Lur pa em'e

a la 1005 Do enar.
In Viareggio la una délle sale deti'utâzio comunale ed alla presensa di uno tore, la eni oferta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per l'meanto. Grassi di Pisa - Adelalde Bani ne udienza issa che sarà tenuta dal sud-
dei membri dellaCommissione provinciale di sorveglianza, con l'intervento di 6. Saranno ammesse anche leoferte per preenra nelmodoprescritto dagli ris diPietrasanta - Giuseppe ed detto tribunale civile ecorretionaledi Estratto di sentenza.
un rappresentante delfAmministrazione Enanziaria, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto $867,n. 3852, laide Della Chiostra di Calci - Madda- Pisa la mattina del diciassette aprile Il tribunale civile e correzionale di
incanti per l'aggladicazione a favore delfunimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieel giorni daua seguita aggiudleazione, Paggiudicatario dovrà lena Marchetti di Calei - Carolina e 18ô$, a ore dieci, per 11 fine ed efetto Firenze, facente funzione di triba-
infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto, tenutosi il giorno 27 depositare il cinque per cento del prezzo di a55iudicazione in conto delle AnnaCasali di Agnano•BalaliaCastel- di che è parola nell'infraseritto decre- nale di commercio, con sentenza del
febbraio 1868 in Plëtrasanta colle seguenti condizioni principali: spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'Iserlzione ipotecariasalva la sue-

Ilni v ovamsteefani di - T to p er da su 20 marzo corrente , registrata con

i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per eessiva liquidazione· ËÛi Pisa - Sabatino Delle sedle di il it marzo 1868, che si pubblica per marca da bollo da lireuna annullata,
clasena lotto- 14 spesa di stampa, di afissione e inserzione nei giornali del presentear- Calci - Giovanni Lamt di Lugnano - tutti gil efecti legalidellasuddetta ei. ha dichiarato il fallimento di Pietro
2. Ciassun oferente rimetterà a chi deve presiedere Vincanto, od a chi sarà viso, starà acaricodel deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro Lucrezia Lupetti di Calci - Gustavo tazionee Der il ine ed og6etto a cui Cristofani e fi611o, negozianti in so-

da esso lui delegato, la sua oŒerta in piego suggellato, la quale dovrà essere rispettivamente aggiudienti. Adolfo Alartinelli di Pisa - Reverendo mira la citazione medesima promessa terie in Mercato Nuovo, ordinando lo
stesa in carta da bollo da lire una. 8. La vendita é inoltre vincelata alPosservansa delle condizioni contenute Giuseppe Menini di Pisa coma mint- peró la citazione nel modi ordi immediato inventario de611 85 **i
3. Clasenna oferta dovrà essere accompagnata dal certineato del dep0BitO 801 capitolato generale e speciale del respettivi lotti; i quali capitolati, non ("dSi 6 n o eo La to nte ta eMa tutti spettanti ai falliti, delegandoalla

del decimo det prezzo pel quale è aperto Pincanto, da farsi nelle casse del ri- che gli estratti delle tabelle e i documenti relatirl, saranno visibili tutti i Catanti e Pa aale Bartalena come tu• sudde la dnatoria ed indicati nel procedura il giudice signor Alessan-
cavitori del registro. giorni neiruficio deleomune di Viareggio. tori di Giova Batt, Carlo ed Antonio decretosS ehe forma parte inte. dro Catani, e nominando in sindaco

H deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso 9. Ilaggin=Mearinne sarà deinitiva, e non saranno ammessi successivi an. Catanti di Calci - Giovan Battista ed grale della presente citazione per provvisorio il signor Domenico Saa
di borsa, pubblicato nella Gasssita Ufßciale del Regno, del giorno precedente a menti sui prezzo di essa. Ermolao Bogi di Calci - Venerabil pubblici proclami; qual decreto é del tini; ha destinato la mattina del 4

quello deldeposito, o in titoli di nuova creazione ai valorenominale. del u ino iss seguente tenore- Iri: aprile prossimo, a ore 11, per l'ada-
4. I?aggiudicazioneavrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore i enturi di Calei - G ro Passerl di In nome nanza dei ekeditoriin Camera di con-

oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verincandosi 11 caso di due o più Aeogrisara. - Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F,del Codice Calci - Antonio BiÃn diCalci - Ca. DI 8. M. VITTORIO EMANUELE !! sig4o per proporre B sindaco dei-
oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano ofertemigliori, si terrà una penale toscano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, valier Prancesco Boncioni di Pisa - per grazia di Dio e per volontà nitivo.
gara tra glioferenti. --- Ove non consentissero gli oferenti di venire alla od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi Paolina Passeri, Antonio Guidi di lei deBa NazioneRe d'Italia· Dalla canoelleria del tribunale ri-
gara, le due cierte uguali satanno imbussolate, e l'estratta si avràper la sola si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpitidspiùgravi marito, e D. Gio. Guidi di lei suocero if tribunalecivile riunito in Camera detto.
eŒeace. sanzioni del Codice stesso. di S. Lace - RR. SpedallRionitidi Pisa di const lio, Li 21 marzo 1868.

- Reverendo Sabatino Pam par' Visen I rinorme presentato il dl 10 1091 F. NANSEI, TICO 0840.
| Ji sow uum dulena uï Ouaal li u" "' marzo 1865 dal signors visula nuna-
I 1.9 MINIMUM Calei - Giuseppe Grilli di -• An di todova Raberti come madre e

a Cox0E Descrizione dei beni DEPOSITO siolo Livoli di Livorno - Reverendo ttima ranoresentante del suo igBo BithlarBži0BO d'ASScMza.
VALORE delle oferte Francesco Monichini di Calci - Reve- orenne federigo del fu Ranieri SulPistanza di Pietro Barboglio di

in cal PflOVENIENZA -
per rendo Antonio CollettiLevano della Roberti non tanto come erede del pra MHano qual cessionariodellaCarolina

8000 6it0BÊÊ CanzÎ0De
ID Bulnento e i o - Ci 5 prio Polastri, altra delle eredi legittime di

Denominazione e natura al prezzo se come tutori dei figli pupilli del fu t¾neredidel detto fuP Raberti. Carlo Polastri, e rappresentato dal
delle oferte

d'incanto dott. Cesare Lmgi Darzt -Unigi Filip- Laura di detto fu Ranierl Rnbarti, proenratorocapoGiuseppePlantanida,
pi di Pisa - D. Ginito Paperini di Pisa¯ maggiori di etå come legittimaria del 11 tribunale civile e correzionale di
Brancesco Delle Sedie di Calet - Mi¯ rammentato di lui padre Ranieri- Pie- Novara con sentensa delli 7 eorrente

i 160 Viareggio Monasterodei PP. Serviti sotto Appezzamentadi terra palastre in parte semi- 8616 a 864 60 50 a
chele Bodocanaechi di Livorno - Sal tro del fu Ranieri Bonaguidieomeere. febbraio, che mandó pubblicare ed

11 titolo di Sant'Andrea Apo- nativo, con stagno e cava di renino - In vadore Monselles di Pisa-Carlo Brao" de di detto suo padre e Bartolommeo inserirsi a mente di legge, hadichia-stolo in Viareggio. Torre del Lago. e dEn ass i 1 magd e ldo e
m

m Bar
nta l'assenza del Carlo Pelastri fu

2 161 • • Appessamento di terra palastre con cava di re- 7200 a 720 e 50 • Calei come parroco della chiesadi San ultimi due respettivamente er Andrea giàdomiciliato in Novara a far
nino, id• Bartolommeo a tre Colli - Giovacchino loro padre Pietro e del loro zio fare tempo dalfottobre delfanno 1822.

3 162 • Id. 65 5 Ascani di Pisa -Rosa Perini nei Barta- so Bonaguidi - Ranieri del fuBenedet Novara, 20 febbraio 1868.5 a 655 50 50 a lena di Calci - Banierl Favilit di Pisa - to Della Croce - Luigt Ruberti in pro-
4 163 a Id. 4160 e 116 • 25 An5elica del la Gaudenzio Tacchi nei prio e per interesse dei suoi fratelli 589 Gius. Pmrraxma, proe. capo.

*
Turini come tetrice dei suoi âmli pu- Giovan Batt, e Roeco Roberti- Giacin-5 i64 e Id. 5100 a 510 a 50 , pilli di Calci - Tenente Felici di Calei to e Maurizio Raberti tutti possidenti Aff!SO gilliitialf.
come tutore del suddetti pupilli Turi• domiciliati in Aseiano - Massimiliano

to at abblico che alfin.
ni - Paolo Cerri di Asciano - Carlo e del fu Globbe Tombeiße Cesare del fu Si rende no p

861 Luces, 7 marzo 1868. L'Ispelfore demoniale delegato: 6. MANARA Gaetano Nistri di Pisa - Cesare Pia Francesco Tombelli, primo come canto avvenuto nellapretura delma
ne di Facecehio - Gaetano Biscioni di erede di detto suo ed il secon- damento di Borgo San Lorento

" ' Calci - Fenzi e CC. in Livorno - Banti do in proprio ed ne poi non mattina del di 17 marzo 1868 nelgiu-

BANCA DI CREDITO ITALIANO ' ....!"t"',.T'Le del e
i J as r I o

Situazione al 20 feMiraio 1868 mandamento di Sesto la mattina del Cherici di Calci - Reverendo Giuseppe di detti beni che si agono di re- peria, rimasero liberati gli appresso
' di 16 aprile del corrente anno 1868 Angioli di Calci come parroco della cuperare dalla fami errucci, pos- desoritti lotti, sui qualiva a scadere 11

At.tif0. Passif0. avrà luogoPincanto pubblico dei se. chiesadi S. Michele Areangtolo diCa- sidenti domieiliati Cubgnola, ma dl 31 marzo corrente il ternuno per
guenti beni appartenentialsottoposto stel Maggiore di Calci - Comunità di tutti per6 glieffetti dellapresente l'aumentodel sesto, da farsidachinn-

Numerari inmCN L. 41
428,182 02 Capitale... '

' 60,000,000 . '

e d
I Fr i t vam i P rd

o i t r ce dade
Portafoglio riosoentato . . . . . . . . . . L. 3,026,386 50 Conti correnti creditori L. 4,018,381 04

migliore oferente sul prerro di stima Donati di Calci - Bruno Scorzi di Pisa rini che hanno nominato in loro prc. scritto.
Conti correnti debitori.

. . . . . . . .
.
• 9,967,508 70

• · · • · • · determinatodatperito signor Giovanni - Giuseppe, Enrico e Ranieri Scorridi curatore legale in ordine a relativo Descrizione dei 6eni rimakti liberati.
Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 4,540,000 , Società immobihare (conto d'ordine) . .

• 5,000,000 , Buti, da eseguirsi con le forme stabi- Pisa- D. I uig Guidoni di Massa di mandato. Col qualricorso domandano• i• lotto. Due appezzamenti di terra
a sop . . a • Conti di deposito . . . . . . . . . . . . .

• f 41247 79 ti o i de I e co oh
C

dpla i lo epl
Partecipazione a diverse industrie . . . • 106,380 =

Accettazioni ed eŒetti diversi a pagarsi a 10,000 a lativo bando debitamente afilsso e di S.Prospero-Avv. Francesco,Pietro, per mezzo di pubbitci proclami del Maria a Vezzano, comunità di Vicchio,
Spese generali 1867 . . . . . . . . . . . e 180,342 55 Proittie perdite 1867.

. . . . . . . . . .
= 837,031 02 pubblicato e depositato nella cancel- D. Leopoldo e Rinaldo Ruschidi Pisa - creditori nominati e collocati nella liberati sul prezzo di stima In lire

e 1868 m i9,172 Si
leria del suddetto mandamento di Cav. 6io. Saladino Dat Borgo di Pisa - sentenza graduatorla di Ansano e Raf nuove 2,316 71 per la somma di lire

Versamento sulle nostre azioni a
a 1868 a 26,032 08 Sesto. FulviaDal Bar gli Sclamanna di faello Passeri, proferita dal soppresso 2,320 al signor Annibale Fossi, agente

chiesto
. . . · · · - - . . . . . . 8 Interessi e dividendlapagarsi . . . . . . • 85,567 93 f*. Un

Benida sendersi:
- - D.AÑi van Bst e au rgoM bunale d

i a i tt di beni, demieiliato nelpopolodi San-
Meno facoltativi a rimborsarsi.

. . 9,800
7,990,?00 m appezzamento di terra detto

letta di Avane - Pietro Giovan Crf- disatriClone non tanto delle somme t'Agata a Mucciano, comunità diBorBO
Asioni nonemesse . . . . . . • 40,000,000 a

Fondo di riserva. .
. . . . . . . . .

. . .
» 66,1 47 i Campi del Rogo, diviso in numero 3 stiano e Urbano Querci, Iprimi due di dai ricorrenti depositate, quanto di San Lorenzo, come mandatario spe-

' ' ' ' • ' • eampi, posto nelpopolo della Bea‡a a Pisa, e fuitimo di Livorno - Rev. Fer- lle che essi depositeranno nella ciale dei signori Bartolommeo Bichi1008 L. 70,184,368 33 L. 70,184,368 33 Signa in comunità di Signa, di misura dinando Dei di Barberegina come ret- 5 deidepositi e prestiti di Firen¯ del fu Giovanni del popolo di Santa
metri quadri 3,639 30, stimato lire ita- toredella chiesa di S. AppoHinare di se e per essa m quella dellaR. tesore- Marias Vessano, e Giuseppa Savi del

. ..
liane 2,147 35. Barberegina - Rev. Stefano Busi di Pi- ria di Pisa com prezzo di beni ai ri- fa Vincenzio, dimorante in Firense.

" * PRESTITO A PREMI 1866 DELLA CITTI DI RANO = = ËU nt d

n

alcu id e cred de2•l Un pezzamento di

Nel nome di Dio e così sia. otto campi, posto nel popolo di San Uliveto come parroco della chiesa di stessi come prinelpaninteressatinella me sopra, liberato sul prezzo di stimaRegnando SuaMaestà,Vittorlo Ema- Mauro aSigna, in comunità di Signa, S. Salvadore di Uliveto - Comunità di detta graduatoria siano citati nei so- in Lu. 2,675 42 per la somma di lire
suele II per grazia di Dio e per vo- 6• ESTRAZIONE - 16 marso 1868. di misura metri quadri 14,560 68, sti- Sarteano - O dei B i di 5. Giu liti modi stabiliti dalla legge 2,680 al signorFranoeseo Ransi del falontà della Nasione mato lire it. 4,076 90. I o -R . neens dCi n Letto H re conforme del procu- Antonio, possidente domiciliato nel

11E D'ITALIA· SERIE ESTR&TTE 3*. Un ippezzamento di terra detto
pr 8. Miniato come rettore del Be- ratoroudelheÛone del giudice de- popolo di Borgo San Lorenso.L'anno mule ottocentp sessantotto il Campo delf0lmo, altanto nel sad¯ neizio de1PAnnunziazione di Maria legato, 3* letto. Dae tenimenti di terra de-

(1868)11 giorno di moreole41 ventisei detto popolo e comunità lungo 14 via Santissima eretto nella Cappelladice- Visto Particolo 146 del Codlee di pro¯ nominati le Porrine e Zicheri, posti
delmasedifebbraroaCamerino. 1Monaca,dimisurametriquadri296441, roli-Rev. Domenico Frostni di Pisa ceduracivile• come sopra, IIberati sul presso di
Avanti di me Pietro Micozzi iglio Le obbligazioni gni sotto enumerate sono rimborsabili coipremiivimensionati• stimato lire it. 1,062 60. come Camarlin o del Seminario di Pi- Ritenuto che atteso il gran numero stima in La. 5,013 62 per la somma di

del fa Venauso, Regio notaio con re. - 1029 Dott. Barr. Bacct. d le d 5. e I n d ed to da citarsiè lire 5015 al sannominato sig. Fran-
sidenza in Camerino, e dei signori Num Lire Numere Lire Name Lire Nu Lire Numero Lire - Bernardo Fanelli di Vi isano diflielle il metod la citazione nei | enseo Itansi dël få Antoisio, delpopolo
Oreste Luchhini di Domeniao fale GNMOR0 15 g!ERIO 80--MO · Pranceseo e Giovanni Ton di modi ordinari; e convenga perciò a- diBorgòSanLoreaso.
gname e RaŒo Fattinnad fabbro ter- i Pisa - D. Mario Pacchioni di Pia dottare ladis sizione prescritta nel- Dalla cancelleria della pretura di
Talo, ambed&e quivi dolpiciliati, testi- Serie 717 Serie 2259 Serie 3312 Serie 3553 Serie 4034 | a sufiensa fissa Casa della Alisericordia di Pisa raP- l'art 146 delSee di piccedura ei mandamento di Borgo San Lorenzo.
moni a quest'atto assnati, noti ed Che io sottoÁritto usetere addetto i presentante il Collegio Pateano - Re- vile, salvo a tenere la forma consueta Li 18 marzo 1868.
abin a di legge, si è personal. 31 - 20 3 - 20 11 - 20 10 - 50 48 - 50 al tribunale civile e correzionale di | verendo LeonardaMainanii di Facee- della citazione per gil Infraseritti, ec- 1028 FERRATI CREC.
mente 58 - 100 1

-
100 12 - 50 21 - 50 50 - 100 Pisa ed ivi domicillato ho fatta e fac- ehio come rettore della Utiziatura del me aventi interesse principale nel-

tato Hnobit nomosignor 6t - 20 i7 - 20 15 - 500 43 - 20 52 - 20 elo col mesro di pubblici proclami in- Santissimo Crocinsso neha chiesa l'afare.Glaeoma toiste Leopardi Aglio della 80 - 50 27 - 20 40 - 20 58 - 20 100 - 20 seriti nel giornale oficiale del Regno delle monache di S. Andrea,diS. Sal' P motivo•bo- md. Pierfranceseo, possidente e 82 - 20 41 - 50 A8 - 50 75 - 50 e nel giornaleLa Ivorincia di Pisa in vadore di Fucecchio - Rev. Giuseppe er questo . Estratte il bando perevendita
asggiormnne domiciliato in Recanati, 92 - 50 48 - 20 50 - 20 90 - 50,000 ordine alfinfraserittodecreto di auto- Pelosini di Pisa come rettore deBa Autorissa i ricorrenti a citare per TOÎ0BlariL
ame bin co to,H quale ha dichia- 49 - 50 53 - 100 92 - i,000 rissazione ed in conformità dell'arti- Ca pella dei SS. Sebastiano, Martino adi p bl1eie9m à La Àattina deldl 24 aprile 1868, a

E-ere a sua notisia che si tenti di autorizzativo te citazione: ringhi o Mazzinghi come rettore del prima Istanza diPisail 7 gosto1843 numero 15, sulle istanzedel sig.
girare una scrittura in forma di cam-1 Tutte lealtre obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra estratte A tutti e si i creditori nomi- Benenzio di S. Biagio in Porta Marij mondi ta oc rr ta ddel d i TanzLeometutore del signor Enrico
biale cplia di luiErma per lire venti- sono rimborsabili con it. lire 10 classuna. nati e collocati sentenza gradua- in Pisa - Santina Milani vedova Zan-

mbre 18W med i nel del in Vincensio Goriin età mtaore, e
cinqualalla,,che apparisce creata in B rimborso si fa a datare dal 15 Eingno iB68 presso la cassa comunale d di o Rafael usen d n diP co m dre e tu d

Biornale uficiale del Regno e nelgior- delfeneellentikiijnto sig, dott. AchiBe
Torino nel marzo 1865per pagarsi nel Milano. primaistansa4 Pisa 17 agosto 1843, -D. useppe Battagtini Limiti co- nate La Prosincia di Pisa. Dichiara Casannova, caratore spatiale del me-
marzo 1866; che esis cambiale non è La prossima estrazione avrà luogo il 16 giugno 1868. modiñeata e oorretta da quella della me curatore di Cammillo Vannucci Pi- però che debba parteciparsi la intima- desimo, tutti domielliad in Firenze,
di alcun valgre ed eineaeia, e pernor- Milano, 16 marzo 1868• à It. Corte ditacea del di 11settem. ni - B. Conservatorio di S Chiaradi zione coi metodi ordinari aanto af in esecuzione del deerdto del tribo-
ma di abianque si danno le seguenti re 850, cioè al signori: Conservato. ß. Miniato - D. Giovanni Manzi delle si orl: Giacinta Conversin vedova

naie efylle e corresionale di questa
imlicazioni; comunque porti la data La Giunta municipale Per la Commissione rio el poveri orfani della città di Pi- Molinadi gnosa - Chiesaparrocchiale fu e a

città del 3 agosto 1867, ahe omologs
delmarzo iß65,pure fa fatta In tempo Il Sindaco Sala Laigl, consigliere comunale. sa - Vinnoco Tel possidente di Cal- di S. Giovan Batt. di Ghezzano- Car suÛualità di madre e legittima rap- la deliberazione del Cdhafgtlo af fami-
anteriore e quando egli era ancora G. BELINZAGHI- Uboldi de'Capel Giovanni onM e rettorWelf.ii.it ?¾¾¾¾.fi'."rk'A'tird¡ presentante dei nobili signor Paolo, glia del suddetto minore deti2 5158
minorennetehe nel marzo 1865 egli L'Assessore 11 Segregario Cavgjani Frameesco. 101 tura dei_SS. Gio., Blagio e Giorgio sana - Bartolommeo Ascani di Pisa, Penelope, Amalia, Giuseppa e Lauras 1867, sarkesposto in vendita al pub-
non fa a Torino, ove apparisee cresta, Pun. Guar• eretta nella chiesa prloria diS. Miche- AlagldalenaPerinidi Caloi - Maddalena igli ed eredi del detto fu Lorenzo blico Incanto sul presso resultante
ma rimase sempre in eeanati; che le in Enr d Pisa - Carlo Borghini Coppini e 6iovan Batt. Del 6uerra Martelli- Giovanni Martelli, possiden dalla perizIs delFingegnere architetto
lan che vi e gli nearf SOCIETÀ OEI.LE FERROVIE ssident
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